
MOD AS 03 
 
 

 
Marca da bollo 

16,00 € 

 

Al Dirigente del Settore 
Lavori Pubblici e Assetto del Territorio 

in carico a: 
Servizio Ambiente, Paesaggio e PAES 

COMUNE DI CENTO 

 
Oggetto: 

 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO, FUORI FOGNATURA, DI ACQUE 
REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILABILI, IN FOSSI STRADALI E INTERPODERALI 
 

 
I __ sottoscritt _____________________________________________ nato a ______________________________ 

il _________________ residente in _______________________________________ Prov. ______  C.A.P. _______  

Via ______________________________________________________________________________ n°  ________ 

Codice Fiscale o P. IVA ____________________________________________ cell _________________________  

PEC _________________________________________ E-mail _________________________________________ 

 
Essendo titolare di scarico di acque reflue domestiche o assimilate (art. 74, D.Lgs. 152/2006), derivanti 
prevalentemente dal metabolismo umano e/o da attività domestiche,  
 
in qualità di:  PROPRIETARIO 

 COMPROPRIETARIO 
 DELEGATO DALLA PROPRIETA’ O ALTRO AVENTE LA DISPONIBILITA’ DELL’IMMOBILE A 

SEGUITO DI (affitto, diritto di superficie, ecc.) _______________________________________ 
 LEGALE RAPPRESENTANTE della Ditta ___________________________________________ 

       con sede in __________________________________________________________________ 

a conoscenza delle normative nazionali, regionali e locali in materia di regolamentazione degli scarichi e di 
quanto dalle stesse previsto in caso di violazione, 
 
potendo dimostrare, tramite un tecnico abilitato mediante asseverazione a norma di legge: 

- che non è possibile realizzare un impianto di fitodepurazione o di subirrigazione per problemi di spazio, di 
altezza della falda o di stratigrafica del terreno; 

- che la soluzione dello scarico nel fosso o scolo proposto rispetta quanto previsto dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1053/2003, in particolare dalle Tabelle A e B; 

- che, quindi, anche il filtro previsto rispetta le caratteristiche previste dalla suddetta Tabella A, 
 
inoltra, 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 
per 

□ realizzazione di nuovo impianto di trattamento di acque reflue con recapito in fossi stradali o 
interpoderali per: 

□ Adeguamento alla normativa esistente 

□ Nuova costruzione 

□ Ampliamento di costruzione esistente 

□ intervento sull’esistente impianto di trattamento di acque reflue con recapito in fossi stradali o 
interpoderali per: 

□ Adeguamento alle normative vigenti 

□ Ristrutturazione, manutenzione edifici, cambio d’uso 

□ Modifica natura/qualità scarichi 

□ Modifica struttura rete fognaria 

□ Rinnovo autorizzazione in scadenza rilasciata da ____________ con atto n. ______ del _________ 

□ Voltura autorizzazione rilasciata da _______________ con atto n.____________ del ____________ 

□ Cessazione  

 



MOD AS 03 
 
 
in conformità alle Tabelle A e B della Delibera Giunta Regionale 09.06.2003 n. 1053 
 
da realizzare in ________________________ Via _________________________________________ civ. _______ 

su area identificata in Catasto al Foglio _______________ mappale/i _____________________________________ 

proveniente da uno o più edifici o installazioni, collegati tra loro in un’area determinata ed adibiti ad 

_____________________________________________________________________, dai quali abbiano origine 

uno o più scarichi terminali che non recapitano in pubblica fognatura, ossia in fossi stradali o interpoderali mediante 

utilizzo di un filtro meccanico o anaerobico. 

 
Cento, lì __________________  
 Firma del richiedente 

 
 ___________________________________ 
 

DICHIARAZIONE DA SOTTOSCRIVERE SOLO IN CASO DI RINNOVO 
DI AUTORIZZAZIONE IN SCADENZA 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 26 della legge 15/1968, richiamato dall’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 403/1998, 

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITA’ 

che la qualità dello scarico, il volume dello stesso e la struttura della rete fognaria non hanno subito alcuna 
variazione sostanziale rispetto alla situazione precedentemente comunicata. 

Allego, inoltre, alla presente, dichiarazione di un tecnico competente riguardante la buona funzionalità della rete 
di scarico in acque superficiali nella quale si esplicita la mancanza di impaludamenti, affioramenti, infiltrazioni 
(anche in altre proprietà), cattivi odori, ecc. attribuibili all’esistente trattamento dei reflui. 
 
Cento, lì __________________   

 
Firma del richiedente 

 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n.196, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge. 
 
Allegati obbligatori da produrre unitamente a questa istanza (il numero di copie è riferito alle pratiche presentate 
in formato cartaceo): 
 

 dichiarazione di inesistenza della pubblica fognatura rilasciata dall’Ente gestore (n. 2 copie);  

 nulla osta del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara allo scarico indiretto di acque reflue domestiche in acque 
superficiali (attraverso fosso di guardia);   

 relazione illustrativa, sottoscritta da tecnico abilitato, contenente tra l’altro la dimostrazione del calcolo degli a.e. 
(n. 4 copie, n.6 se si tratta di insediamento produttivo); 

 planimetria del fabbricato, con indicate le destinazioni d’uso degli ambienti e le relative superfici, in scala 
adeguata (n. 4 copie, n.6 se si tratta di insediamento produttivo); 

 planimetria in scala 1:200 della rete fognaria, firmata da tecnico abilitato, contenente: la rete di scolo delle 
acque meteoriche, la rete di scolo di quelle reflue domestiche o assimilabili, l’individuazione dei punti di 
immissione nei ricettori finali  e del/i pozzetto/i di ispezione e campionamento, l’identificazione del ricettore degli 
scarichi, la configurazione della rete di approvvigionamento idrico con indicazione del punto di prelievo e del 
misuratore di portata, compresi gli eventuali pozzi, la superficie complessiva dell’insediamento (n. 4 copie, n.6 
se si tratta di insediamento produttivo); 

 relazione tecnica, comprensiva di elaborati, dove il tecnico incaricato dimostri l’impossibilità di realizzare un 
impianto di fitodepurazione per mancanza di spazio (n. 4 copie, n.6 se si tratta di insediamento produttivo); 

 relazione tecnica, comprensiva di elaborati, dove un tecnico abilitato dimostri l’impossibilità di realizzare un 
impianto di subirrigazione per problemi di spazio e/o di altezza della falda e/o di stratigrafia del terreno; non 
sono accettate semplici asseverazioni (n. 4 copie, n.6 se si tratta di insediamento produttivo); 

 attestazione di avvenuto versamento dei diritti di segreteria di Euro 37,60 (importo dovuto ai sensi D.G.C. 
n. 39/2013) da effettuarsi mediante bonifico bancario (IBAN IT02N0611523415000000003640) o postale (c/c n. 
14952444) intestato al tesoriere del Comune di Cento, causale: autorizzazioni non edilizie in genere; 

 sottoscrizione, mediante apposito modulo, dell’impegno al pagamento della prestazione di ARPAE per il rilascio 
del parere tecnico obbligatorio 

Per informazioni telefonare al Servizio Ambiente, Paesaggio e PAES ai seguenti recapiti: 
051.6843.169 (geom. Covi); 051.6843.161 (arch. Lazzari) 


